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LA NOSTRA CIVILTÀ È UNA CIVILTÀ DI FONDAZIONE
Onorevoli Musulmani!

Una delle istituzioni che la nostra sublime religione, l’Islam, ha donato all’umanità è la fondazione. Per fondazione si intende offrire le benedizioni che possediamo a beneficio delle persone e di tutte le creature, esclusivamente per soddisfazione di Allah. La fondazione è uno dei modi per trasformare le opportunità affidatoci dal nostro Signore in una chiave chiave per il paradiso. La fondazione è un movimento di beneficenza basato sul concetto “Il migliore tra le persone è quello che si rende utile agli altri”. È una fonte ininterrotta di carità.
Cari Credenti!

Le fondazioni sono tra le istituzioni che mantengono in vita le nazioni. Le fondazioni rafforzano l’unità e la solidarietà. Sostengono la virtù come la condivisione, la cooperazione e la solidarietà. Costruiscono una società sicura e pacifica. Le fondazioni ravvivano i semi della compassione e della misericordia nel mondo dell’esistenza. Contribuiscono allo sviluppo e alla diffusione della scienza e della saggezza, della cultura e dell’arte. Costruiscono ponti di carità e bontà tra i ricchi e  i poveri. Sono i determinanti di una civiltà che garantisce la dominanza dalla giustizia, dai diritti, dall’equità e sulla terra.
Cari Musulmani!

Nell’Islam, le fondazioni sono sempre state incoraggiate, e coloro che sono pionieri e sostengono queste istituzioni di beneficenza sono stati elogiati. I nostri antenati, consapevoli di questa verità, costruirono moschee, madrase, ospedali, mense per i poveri, biblioteche, caravanserragli, ponti e  fontane. Le fondazioni costituite dal passato ad oggi sono state ricoveri per i senzatetto, gli orfani e gli anziani. Sono diventate una speranza per i bisognosi, per coloro che hanno difficoltà e problematiche, e come una casa per i giovani che si stanno per sposare. Nella nostra storia la cultura della fondazione ha avuto tanta importanza tale che sono stati costruiti fondazioni persino per gli uccelli migratori.

Cari credenti!
Il nostro Profeta (s.a.s.) in uno dei suoi hadith disse: “Quando un essere umano muore, il suo libro delle azioni viene chiuso. I libri di queste tre persone non saranno chiusi e continueranno a essere premiati. 
Di colui che lascia una sadaqa-i jeriye cioè una carità duratura. Di colui che ha usato la sua conoscenza per il bene dell'umanità mettendolo al suo servizio. Di colui che alleva un figlio che lo commemori con benevolenza.”
 Il nostro amato paese, legato di tutto cuore a questo hadith del Messaggero di Allah (pbsl), attraverso le fondazioni che ha costituito, continua ad impiegarsi in molti servizi benevoli sia nel nostro paese che all'estero. Auguriamo la misericordia di Allah Onnipotente a tutti i nostri compagni  che sono stati pionieri e sostenitori delle fondazioni e che sono deceduti, e salute e benessere a quelli che sono ancora in vita.
Cari Musulmani!

Una delle tante organizzazioni caritatevoli che sono al servizio della benevolenza nel nostro Paese è la Fondazione del Diyanet di Turchia. La nostra Fondazione, basandosi sul principio “La fratellanza non conosce confini”, da quasi mezzo secolo, si impegna a far sì che la bontà domini il mondo. Con i suoi servizi nel nostro Paese e in tutto il mondo, dà speranza a tutte le persone oppresse senza discriminazioni di religione, lingua e colore. Si impegna per i valori nazionali e spirituali dei nostri giovani; si sforza di farli crescere come persone utili all’ambiente, alla società e all'umanità. Offre assistenza a molte persone sottoposte a povertà, disastri naturali, violenza e guerra. 

Cari Credenti!
La nostra civiltà è una civiltà di fondamenti. Le fondamenta sono sempre esistite dal nostro Profeta (pbsl) fino ai giorni nostri. Il nostro dovere è quello di proteggere insieme questa civiltà. Si tratta di utilizzare le proprietà della fondazione per lo scopo per il quale è stata dotata. Si tratta di evitare tutti i tipi di atteggiamenti e comportamenti sbagliati che potrebbero danneggiare le proprietà della Fondazione. 
Cari Musulmani!

Nostro Signore Onnipotente disse nel Sacro Corano, “Aiutatevi l’un l’altro in carità e pietà e non sostenetevi nel peccato e nella trasgressione.”
 Il bene più grande è aiutare gli oppressi e le vittime, proteggendoli dagli oppressori. Come Musulmani, dobbiamo mobilitare tutti i nostri mezzi per salvare gli innocenti, i bambini e le donne di Gaza, che vengono massacrati e genocidati davanti agli occhi del mondo, dalle mani dei crudeli occupanti.
Concludo il mio sermone con l’avvertimento del nostro amato Profeta (pbsl): “Se la gente vede l’oppressione dell’oppressore e non la impedisce, è inevitabile che Allah infligga loro una punizione generale.”
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